20/03/2009

Diritto a drogarsi ed eroina a go go

Sabato scorso si è conclusa la tre giorni della  5°Conferenza Nazionale sulle Droghe (sito). Promossa dal Dipartimento delle Politiche Antidroga la Conferenza ha riunito politici, medici, scienziati ed operatori del settore per tracciare le future linee guida sulla lotta alla droga in Italia.

 

Analizziamo come l'informazione televisiva si è occupata dell'argomento; il "dovere di cronaca" sembra essere stato delegato alle redazioni del Tg2 per la Rai e del Tg5 per Mediaset, mentre Telecom (La7 ed Mtv) si è astenuta. Su un totale di 9 servizi dedicati, 5 sono del Tg2, 3 del Tg5 e solamente uno del Tg1.

 

Il TG2 (12/03 h.13.00) inizia snocciolando dati su tossicodipendenti e comunità mantenendo la classica linea rappresentativa della siringa abbandonata, per poi dare voce al Sottosegretario Carlo Giovanardi che sostiene che il "tossico", sdoganando questo termine proprio adesso che non si utilizza più, debba essere "restituito alla società"; saprà lei poi cosa farne. Il prime time dello stesso giorno (Tg2 12/03 h.20.30)  riprende le dichiarazioni del Sottosegretario contrapponendole a quelle di Livia Turco. Un cenno ai numeri dei presenti e al grande assente: San Patrignano, in contrasto sul sistema che attribuisce alle Regioni la facoltà di decisione sui finanziamenti per progetti relativi alla tossicodipendenza. Il TG5 (12/03 20.00) apre il servizio con i dati della Relazione annuale al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze in Italia per l'anno 2007 (scarica), per poi utilizzare un breve passaggio dell'intervento di Livia Turco come perfetto trampolino alle dichiarazioni di Giovanardi che cita l'ultima campagna del Dipartimento con testimoni Gattuso e Maldini. Breve commento tecnico di Teodora Macchia (ISS)

 

Per il secondo giorno di Conferenza la redazione del TG2 (13/03 h.20.30)  ci presenta le storie di due persone: Caterina, 47enne sieropositiva e tossica e Fabio, ex tossico. Ci mette chiaramente in contrapposizione le due facce della medaglia. Una malridotta, malvestita, distrutta da un presente di dipendenza e dall'impossibilità di un futuro, ma ancor capace di rispondere a domande tanto retoriche quanto scontate. L'altra, recuperata, ben reinserita grazie a Ser.T e comunità,  pronta ad elargire consigli. Canovaccio classico visto e rivisto. A 22 anni Caterina, "appena tossicodipendente", scopriva la sua sieropositività, magari contratta con un solo buco. Alla stessa età Fabio "interrompeva l'esperienza" con le droghe. Ma come potrà mai essere la sua vita?

La cronaca della Conferenza non viene proposta.

 

L'unico servizio della prima rete Rai (TG1 14/03 h13.30) dà esclusivamente spazio ai commenti politici: del Presidente Napolitano, di Carlo Giovanardi e di Maurizio Gasparri, per il quale bisognerebbe rilanciare le comunità terapeutiche laiche o religiose a discapito dei Servizi Pubblici che "fanno poco e nulla". Livia Turco, unica voce fuori dal coro. Nel daytime del TG5 (14/03 h13.00) l'inviato collegato in diretta propone alcuni dati conditi con il solito allarme mentre nel primetime (Tg5 14/03 20.00) Clemente J. Mimun focalizza il servizio sulla revisione, al ribasso, delle tabelle che determinano la soglia di uso personale di sostanze. Presenta poi dati (allarmanti) che, chi non ha visto l'edizione del 12 Marzo, non saprà mai che si riferiscono a due anni fa.

 

Nella giornata di chiusura dei lavori Gianfranco Fini arriva a Trieste con un nuovo slogan: "Non esiste un diritto a drogarsi". Tutti i Tg andati in onda il 14 ne danno eco soprattutto il Tg2 delle 13.00, mentre quello della sera (Tg2 14/03 h.20.30) pone dapprima l'attenzione sul narcotraffico via web e sulle nuove droghe per poi tornare all'allarme "tossico da strada", nonostante il consumo di eroina sia in costate diminuzione dal 2001. Diventa l'occasione per parlare di metadone, stanze del buco ed eroina a go go come se fossero i principali problemi legati alle dipendenze. Fine delle politiche sulla riduzione del danno?

 

Qualche cenno, ma nessuno spazio video è stato dedicato ad altre iniziative come le contestazioni di alcuni cartelli e di comunità terapeutiche durante i tre giorni o la presentazione del "'Libro bianco sulla Fini-Giovanardi' da parte di associazioni da sempre impegnate sui temi delle sostanze e del carcere. Allo stesso modo non hanno trovato spazio, i dubbi delle associazioni che hanno inviato delegazioni alla conferenza,  o ancora la contro-conferenza di operatori sociali di tutt'Italia organizzata al Teatro Miela (Trieste) nella quale il fondatore della comunità San Benedetto al Porto di Genova Don Gallo ha dichiarato: "Oggi per essere onesti bisognerebbe dire che la guerra all'offerta di droga e' fallita, che non bisogna continuare a demonizzare chi usa droga e che non bisogna dire che e' una bestemmia la strategia del danno. A Vienna l'unico alleato del Governo italiano e' la Santa Sede".

Della Conferenza Onu sulle droghe tenutasi a Vienna in questi giorni i telegiornali italiani non hanno dato notizia.

 

Estrapolando da alcuni servizi sembra che la nuova (?) parola chiave delle politiche antidroga in Italia sia "fare rete". Una rete che possa riunire tutti i protagonisti che possono così analizzare e intervenire sul problema e trovare possibili soluzioni. Fra tutti il Sistema di Allerta Precoce e Risposta Rapida per le Droghe, leggi Progetto Sapd. Una rete che ci pare mancante, sin dal suo iniziale essere tessuta, di alcuni nodi, come in Italia sempre accade, qualsiasi "Governo" governi.

 
